
 

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA SELEZIONE PUBBLICA PER IL 

CONFERIMENTO DI N. 1 ASSEGNO DI RICERCA RELATIVO AL PROGETTO DAL TITOLO 

“THE VARIETIES OF GROUNDING” – (D.D.D. REP. N. 275/2023, PROT. N. 4467 DEL 20/12/2023) 

PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE UMANE 

 

 

VERBALE PRELIMINARE 

 

Il giorno 21 FEBBRAIO 2024, alle ore 14.30, presso i locali del Dipartimento di Scienze umane sito in 

viale Nizza 14, L’Aquila, si riunisce la commissione giudicatrice, nominata con Dispositivo n. 

42/2024 del 12/2/2024 per la selezione di cui al bando in epigrafe, al fine di definire i criteri di 

massima per la valutazione dei titoli ed il punteggio da attribuire agli stessi, nella seguente 

composizione: 

• Prof. Simone Gozzano, professore ordinario - SSD M-FIL/02 LOGICA E FILOSOFIA DELLA 

SCIENZA (presidente) 

• Prof.ssa Donatella Donati, ricercatrice  a tempo determinato di tipo a) - SSD M-FIL/02 

LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA (membro) 

• Prof. Giorgio Lando, professore associato - SSD M-FIL/05 FILOSOFIA E TEORIA DEI 

LINGUAGGI (membro con funzioni di segretario). 

 

La Commissione presa visione dell’art. 6 del bando di selezione rubricato: “Esame di ammissione” 

e dell’art. 7 rubricato “Colloquio”, prende atto di avere a disposizione per la selezione complessivi 

100 punti, così distribuiti: 

 

• fino ad un massimo di 60 punti per i titoli; 

• fino ad un massimo di 40 punti per il colloquio. 

 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che avranno ottenuto almeno 30 punti su 60 nei titoli. 

 

Il colloquio si intende superato con la votazione di almeno 28 punti su un massimo di 40. 

 

Nel rispetto dell’Art. 6 del bando di concorso, le categorie dei titoli valutabili e per i quali può essere 

attribuito un punteggio massimo complessivo di 60 punti sono così suddivisi: 

• fino a 20 punti per il dottorato di ricerca attinente ai settori disciplinari pertinenti o affini a quello 

per il quale si concorre;  

• fino a 5 punti per il voto di laurea; 

• fino a 25 punti per pubblicazioni, ivi compresa la tesi di dottorato, ed altra documentazione 

attestante attitudine alla ricerca scientifica in Settori disciplinari pertinenti o affini a quello per il 

quale si concorre; 

• fino a 5 punti per diplomi di specializzazione, attestati di frequenza a corsi di perfezionamento 

post–laurea in settori disciplinari pertinenti o affini al settore per il quale si concorre; 

• fino a 5 punti per altri titoli collegati al servizio prestato a seguito di contratti, borse di studio e 

incarichi in Enti di ricerca nazionali, esteri o internazionali, debitamente attestati, ove compaia 

la decorrenza e la durata dell’attività svolta, comunque non inferiore a 3 (tre) mesi. Detti titoli 

sono valutabili se collegati ad attività prestate in settori disciplinari pertinenti o affini al settore 



 

 

disciplinare per il quale si concorre. 

 

Premesso quanto sopra, la commissione decide di articolare l’assegnazione dei titoli come segue: 

 

• fino a 20 punti per il dottorato di ricerca attinente ai settori disciplinari pertinenti o affini a quello 

per il quale si concorre, e in particolare: 

20 punti per dottorato in qualsiasi disciplina filosofica; 

• fino a 5 punti per il voto di laurea magistrale o vecchio ordinamento o titolo straniero 

equivalente, valutando il voto come segue: 

110/110 e lode, 5 punti; 

110/110, 4 punti; 

tra 105/110 e 109/110, 3 punti; 

tra 100/110 e 104/110, 1 punto; 

99/110 o inferiore, 0 punti;   

• fino a 25 punti per le pubblicazioni, ivi compresa la tesi di dottorato, e altra documentazione 

attestante attitudine alla ricerca scientifica in settori disciplinari pertinenti o affini a quello per il 

quale si concorre, valutando le pubblicazioni anche in relazione al grado di pertinenza al 

progetto di ricerca, come descritto all’articolo 1 del bando di concorso, come segue: 

monografie, max 7 punti ciascuna; 

tesi di dottorato, max 5 punti ciascuna; 

articoli in riviste scientifiche, max 5 punti ciascuno;  

contributi in volume collettaneo, contributi in atti di convegno e voci di enciclopedia, max 3 

punti ciascuno; 

curatele di numero di rivista scientifica o volume collettaneo, max 2 punti ciascuna;  

• fino a 5 punti per diplomi di specializzazione, attestati di frequenza a corsi di perfezionamento 

post–laurea in settori disciplinari pertinenti o affini al settore per il quale si concorre e in 

particolare, anche in relazione al grado di pertinenza di tali titoli al progetto di ricerca, come 

descritto all’articolo 1 del bando di concorso: 

fino a 1 punto per  ciascun diploma di specializzazione e attestato di frequenza a corsi di 

perfezionamento post–laurea; 

• fino a 5 punti per altri titoli collegati al servizio prestato a seguito di contratti di docenza 

universitaria, borse di studio e incarichi in Enti di ricerca nazionali, esteri o internazionali, 

debitamente attestati, ove compaia la decorrenza e la durata dell’attività svolta, comunque non 

inferiore a 3 (tre) mesi (detti titoli sono valutabili se collegati ad attività prestate in settori 

disciplinari pertinenti o affini al settore disciplinare per il quale si concorre) e in particolare, anche 

in relazione al grado di pertinenza di tali titoli al progetto di ricerca, come descritto all’articolo 1 

del bando di concorso: 

fino a 1 punto per ciascun contratto di docenza universitaria; 

fino a 2 punti per ciascuna borsa di studio e incarico in enti di ricerca nazionali, esteri o 

internazionali. 

 

La Commissione termina i lavori alle ore 15 e decide di riconvocarsi per procedere alla valutazione 

dei titoli il giorno 29 FEBBRAIO 2024 alle ore 14.30. 

 

 

 

 



 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

L’Aquila, 21 FEBBRAIO 2024 

 

 

La commissione 

 

Prof. Simone Gozzano (Presidente)  F.to Simone Gozzano 

 

Prof.ssa Donatella Donati (membro)  F.to Donatella Donati 

 

Prof. Giorgio Lando (membro con funzioni di segretario) F.to Giorgio Lando 

 

“Il presente documento è conforme al documento originale ed è prodotto per la pubblicazione sul portale istituzionale nella modalità necessaria 

affinché risulti fruibile dai software di ausilio, in analogia a quanto previsto dalla legge sull’accessibilità. Il documento originale, firmato digitalmente, 
è conservato presso gli archivi digitali della struttura competente” 

 

 


